
	
CHECK LIST

“PROVENTI DA SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA”
 

	
Par. 3.3, 3.4, 3.4.3 PVC n. 3 e par. 5.2 PVC n. 5

art. 208, comma 1 e segg. e art. 142 comma 12 bis e segg. del D.lgs. n.285/92


	Ente…………………………..                                                                                           
Preparato da …………………………….                                                                         Data…………………………..
Preparato da……………………………..                                                                         Data…………………………..
Preparato da……………………………..                                                                         Data…………………………..


	
DESCRIZIONE
(da eseguire prima del rilascio del parere sul rendiconto)
	
Si
	
No
	N/A
N/R*
	Descrizione delle procedure svolte e delle evidenze prodotte - Commenti

	Deliberazione di Giunta di destinazione sanzioni ex art. 208, comma 5, D.lgs. n.285/92  n.  ……      del …………..
	
	
	
	

	La ripartizione della destinazione rispetta i vincoli di cui ai commi 4 e 5 bis dell'art.208 e di cui al comma 12 ter dell'art.142 del D.lgs.  n.285/92?                                    
	
	
	
	

	Per i proventi è stato determinato il FCDE?
	
	
	
	

	Nel bilancio le risorse sono distinte tra sanzioni a carico delle famiglie ed a carico di imprese?
	
	
	
	

	In corso di gestione, a fronte del monitoraggio delle entrate, del FCDE e delle spese finanziate sono stati adeguati gli stanziamenti di bilancio?
	
	
	
	

	Conseguentemente agli adeguamenti degli stanziamenti è stata adeguata la delibera di Giunta che rappresenta il rispetto dei vincoli di destinazione?     
	
	
	
	

	In sede di rendiconto è stato predisposto il prospetto che dimostra il rispetto dei vincoli in materia di utilizzo delle sanzioni?
	
	
	
	

	L'ente ha trasmesso, per via telematica, entro il 31 maggio la rendicontazione ai sensi del DM 31 dicembre 2019 al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell'interno secondo la struttura e le informazioni di dettaglio riportate nell’allegato A al già menzionato DM debitamente certificata da responsabile del servizio finanziario o dal segretario comunale? (invio prima relazione scadenza 30 settembre 2020) 
	
	
	
	

	A partire dall'anno 2020, il versamento dei proventi spettanti ai sensi dell'art. 142, comma 12-bis, del decreto legislativo 20 aprile 1992, n. 285 è avvenuto entro il 30 aprile di ogni anno con riferimento alle somme incassate al 31 dicembre dell'anno precedente?
	
	
	
	

	In caso di mancato invio della rendicontazione obbligatoria è stata fatta segnalazione al Procuratore regionale della Corte dei conti?   
	
	
	
	





	LEGENDA:
	

	In caso di risposta negativa:
l’organo di revisione deve sviluppare un’adeguata azione di risposta a seconda della fattispecie (segnalazione, denuncia, verifiche ulteriori, ecc.)

N/A – Fattispecie non applicabile
N/A: tale opzione indica che nel corso della specifica verifica il controllo proposto nella checklist non viene svolto in quanto non previsto nella pianificazione svolta dall’organo di revisione. Il controllo, ad esempio, potrebbe essere stato svolto nel corso di altra verifica o il rischio collegato essere stato valutato basso per cui l’organo di revisione ritiene di non svolgere il controllo proposto nella specifica circostanza.

N/R – Non ricorre la fattispecie



	CONCLUSIONI PER L’AREA:
(considerazioni conclusive a valle della comprensione di cui sopra)
	

	
	

	
	

	RISPOSTA DI REVISIONE:
(procedure di revisione aggiuntive da dettagliare in fase di esecuzione della strategia di dettaglio)
	

	
	

	
	

	RISCHI SULL’AREA:
	

	
	

	
	


Fonte Normativa:
	Art. 208 commi 4, 5, 5bis del Decreto legislativo n. 285 del 30/04/1992 e successive modificazioni “Nuovo codice della Strada”

	4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1 è destinata: a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, dimessa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12; c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica.

	5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della giunta, le quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente destinare in tutto o in parte la restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4.

	5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro, ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186- bis e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale”;



	Art. 142 che ai commi 12 ter e 12 quater 

	“12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti dall'attribuzione delle quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità interno.

	12-quater. Ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come risultante da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento. La percentuale dei proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 90 per cento annuo nei confronti dell'ente che non trasmetta la relazione di cui al periodo precedente, ovvero che utilizzi i proventi di cui al primo periodo in modo difforme da quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del presente articolo, per ciascun anno per il quale sia riscontrata una delle predette inadempienze. Le inadempienze di cui al periodo precedente rilevano ai fini della responsabilità disciplinare e per danno erariale e devono essere segnalate tempestivamente al procuratore regionale della Corte dei conti”;

	



